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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel corso del-
l’ultimo decennio in Italia si è notevol-
mente sviluppata un’importante attività
produttiva che ha generato reddito per i
produttori e ha tonificato l’economia del
Paese: ci si riferisce alle attività di pro-
duzione delle patate. Da sola coltivazione
familiare o tipica produzione di varietà
territoriali altrove non riproducibili e con
forte richiesta da parte di alcuni mercati
di Stati dell’Unione europea (Germania e
Gran Bretagna), la produzione pataticola
italiana ha lentamente iniziato a trasfor-
marsi da attività marginale in attività di
settore con proprie e bene individuate
caratteristiche qualificative.

Le unioni delle associazioni nazionali le
organizzazioni di produttori territoriali, le
imprese di trasformazione e di commer-
cializzazione, anche se spesso in modo non
coordinato o non preventivamente pro-
grammato, hanno saputo valorizzare que-
sto semplice tubero, dandogli dei valori

aggiunti interessanti, sia per ottenere
prezzi migliori in favore dei produttori, sia
per rafforzare il prestigio e l’importanza
di alcune nuove varietà.

Sono sorti dei consorzi di valorizza-
zione nei luoghi a forte vocazione e sono
stati conclusi studi e ricerche sperimentali
che hanno permesso di ottenere varietà
con caratteristiche alimentari molto par-
ticolari (si veda, ad esempio, la patata al
selenio ed i cloni per preparazioni speci-
fiche in usi industriali).

Oggi è giunto il momento di dare degli
indirizzi al settore e di prevedere degli
interventi statali, anche finanziari, per
consolidare i risultati positivi fino ad ora
conseguiti e per rafforzarne la competiti-
vità nei mercati europei ed internazionali.

Questi obiettivi devono essere perseguiti
ed attuati con notevole celerità; ci sono,
infatti, da adottare decisioni politiche ed
amministrative sia europee (ingresso dei
Paesi dell’Europa centrale e orientale tra i
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Quindici), sia internazionali (nuovi accordi
generali sulle tariffe ed il commercio) che
potrebbero determinare seri turbamenti
ed effetti negativi al sistema pataticolo
nazionale.

Con la presente proposta di legge si
intende attuare un programma di inter-
venti nazionali in favore del settore pa-
taticolo italiano. Nelle sue disposizioni
sono stabiliti finanziamenti e obiettivi

prioritari da raggiungere e sono descritte
le modalità operative con cui i soggetti
interessati (Ministeri ed organismi asso-
ciativi di settore), dovranno tra loro la-
vorare per realizzare le relative
misure.

Vista la concreta necessità di questi
interventi e la loro evidente funzione stra-
tegica, si auspica che la proposta di legge
sia celermente approvata.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Per assicurare lo sviluppo della pa-
taticoltura italiana, nonché per rafforzare
la competitività delle filiere del settore
pataticolo nazionale è disposto un pro-
gramma di investimento triennale per la
cui attuazione è autorizzata la spesa com-
plessiva di lire 240 miliardi, di cui lire 80
miliardi per ciascuno degli anni 2002,
2003 e 2004.

2. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali, di intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentiti gli organismi nazio-
nali delle associazioni dei produttori delle
patate ed acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari espresso
entro quindici giorni dalla data di ricevi-
mento dello schema del relativo atto, pre-
senta al Comitato interministeriale per la
programmazione economica, per l’appro-
vazione, le linee di indirizzo e di inter-
vento del programma di cui al comma 1.

3. Il programma di investimento trien-
nale di cui al comma 1 consiste in un
piano di sviluppo nazionale articolato in
una serie di azioni, con le quali sono
stabilite le tipologie di intervento, le entità
degli aiuti, i soggetti a cui sono rivolte le
azioni e gli impegni principali che i ri-
chiedenti interessati devono soddisfare per
accedere ai benefici autorizzati ai sensi del
comma 2.

ART. 2.

1. Le azioni del piano di sviluppo
nazionale di cui al comma 3 dell’articolo
1 riguardano, prioritariamente:

a) attività di ricerca, per:

1) individuare gli strumenti da adot-
tare al fine di superare la forte dipen-
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denza nell’approvvigionamento del seme
dall’estero, anche utilizzando i risultati del
programma di miglioramento genetico
della patata realizzato dal Ministero delle
politiche agricole e forestali, prevedendo,
se necessario, la continuazione di tale
programma negli anni successivi all’anno
2001;

2) conseguire la valorizzazione dei
cloni ottenuti dal programma di migliora-
mento e di quelli tipici del territorio
nazionale;

3) stimolare lo sviluppo delle fasi
agronomiche dirette all’ottenimento del
seme nella quantità necessaria per passare
dalla fase sperimentale a quella di mer-
cato;

b) attività generali ed amministrative,
per:

1) incentivare l’utilizzazione di
nuovi materiali nelle attività di moltipli-
cazione del seme;

2) sostenere i distributori nel garan-
tire ai produttori la vendita del seme
ottenuto;

3) informare i produttori di patate
sulle varietà di seme offerte;

c) operazioni nel mercato del fresco
riguardanti:

1) la sperimentazione sulla funzione
d’uso del prodotto;

2) la sperimentazione agronomica
per ottimizzare l’adattamento varietale ai
differenti siti di produzione;

3) la certificazione di prodotto con
l’applicazione, il controllo e la vigilanza
dei disciplinari o dei regolamenti di pro-
duzione;

4) la promozione verso il consuma-
tore, anche tramite la sua educazione ad
una scelta ed a un utilizzo consapevoli e
pertinenti del prodotto;
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5) la predisposizione di disciplinari
o di regolamenti commerciali;

6) la realizzazione di progetti pilota
sia sulle produzioni biologiche, sia su
quelle integrate anche per verificare le
potenzialità dei segmenti di mercato e le
strategie da attivare per svilupparli;

7) le dotazioni di strumenti infor-
matici con adattamento di un sito web per
avviare l’attività di « E-Commerce »;

d) potenziamenti strutturali per con-
sentire alle organizzazioni economiche dei
produttori di patate di:

1) acquisire le strutture di lavora-
zione e di commercializzazione già esi-
stenti;

2) ristrutturare o costruire, ade-
guare a livello tecnologico e mettere a
norma gli impianti di lavorazione e di
commercializzazione;

3) ampliare gli ambiti di operatività
dei soggetti che costituiscono le filiere
attraverso nuove realizzazioni di centri di
lavorazione e di commercializzazione;

4) realizzare e potenziare le attività
di assistenza tecnica ai produttori asso-
ciati;

5) garantire la trasparenza e la
conoscenza dei processi di sperimenta-
zione e selezione dei semi ai consumatori
e realizzare un sistema nazionale di pro-
duzione e di commercializzazione basato
sulla qualità e sul rispetto di regole di
autodisciplina;

6) sviluppare nuovi processi produt-
tivi e nuove tecnologie di trasformazione
per ottenere materiali per usi differenti da
quelli alimentari;

e) incentivi all’industria per:

1) migliorare i rapporti agroindu-
striali tramite sostegni atti a favorire gli
accordi interprofessionali;

2) dotare il settore della produzione
di proprie strutture di trasformazione al
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fine di rispondere in modo ottimale alle
esigenze dei produttori, in particolare fa-
vorendo la costruzione da parte delle
organizzazioni di produttori, di poli di
trasformazione in territori strategici che
ne sono sprovvisti.

2. Ulteriori obiettivi del piano di svi-
luppo nazionale sono individuati tramite
misure stabilite ai sensi del comma 2
dell’articolo 1.

ART. 3.

1. Le disposizioni attuative delle misure
del piano di sviluppo nazionale di cui al
comma 3 dell’articolo 1 sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale.

2. Le domande di adesione al piano di
sviluppo nazionale sono presentate alle
province competenti per territorio dal 15
giugno al 31 luglio di ciascun anno, tra-
mite apposito modulo predisposto dal-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura.

3. Le province competenti per territorio
stipulano entro il 5 dicembre immediata-
mente successivo al 31 luglio di cui al
comma 2, la graduatoria delle domande
finanziate in base ad un punteggio di
priorità allo scopo stabilito ai sensi del
comma 2 dell’articolo 1 e assegnano i
rispettivi finanziamenti.

ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 240 mi-
liardi per il triennio 2002-2004, si prov-
vede, per gli anni 2002 e 2003, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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